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  Roma, 13 settembre 2016 
 
 
Prot. n.   3778/ARA  GL/fs   Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 
   e degli Agrotecnici laureati della Lombardia 
   LORO SEDI 
Oggetto: Regione Lombardia.  e-mail  
 Decreto n. 6372 del 5.7.2016  
 “Linea Intraprendo - Azione 3.A.1.1. Al Presidente della Federazione degli Agrotecnici 
 Asse III, POR-FESR 2014 - 2020. e degli Agrotecnici laureati della Lombardia 
 Approvazione del bando, in attuazione SEDE 
 della DGR n. X/5033 dell’11.4.2016”. e-mail 

 
                                                   e, p.c. Ai Presidenti dei restanti Collegi degli Agrotecnici  

        e degli Agrotecnici laureati territoriali 
  LORO SEDI 

      e-mail 
 

                 e, p.c. Alle restanti Federazioni degli Agrotecnici 
                         e degli Agrotecnici laureati 

  LORO SEDI 
      e-mail 

 
           e, p.c. Ai Consiglieri Nazionali 

  LORO SEDI 
         e-mail 
 
   e, p.c. Agli iscritti nell’Albo professionale residenti  
   nella Regione Lombardia 
   LORO SEDI 
   e-mail 
CIRCOLARE PUBBLICA 
 
 
 
 Si richiama l’attenzione degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati residenti e/o 
operanti nella Regione Lombardia in ordine all’avvenuta pubblicazione del decreto in oggetto 
emarginato, che riveste indubbio interesse per i professionisti e imprenditori. 
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 La Linea Intraprendo è uno strumento finanziario volto a favorire e stimolare 
l’imprenditorialità lombarda, mediante l’avvio e il sostegno di nuove iniziative imprenditoriali e di 
autoimpiego, con particolare attenzione alle iniziative intraprese da giovani (under 35 anni) o da 
soggetti maturi (over 50 anni) usciti dal mondo del lavoro o da imprese caratterizzate da elevata 
innovatività e contenuto tecnologico, riducendo il tasso di mortalità e accrescendo le opportunità per 
la loro affermazione sul mercato. 
 
Il Bando prevede che possano essere presentati Progetti di: 
 
a) avvio e/o sviluppo di MPMI (micro, piccole, medio imprese); 
 
b) avvio e/o sviluppo di attività di lavoro libero-professionale in forma singola; 
 
da realizzarsi esclusivamente in una sede operativa/luogo di esercizio prevalente in Lombardia. 
 
 Sono ammissibili all’intervento finanziario Progetti che comportino spese totali uguali o 
superiori ad euro 41.700,00, la Regione Lombardia finanzia il 60% delle spese ammissibili (65% 
per under 35 e over 50). L’intervento finanziario sarà concesso da un minimo di euro 25.000,00 fino 
ad un massimo di euro 65.000,00; il 10% è a fondo perduto, mentre il 90% è un finanziamento 
agevolato a tasso zero da restituire in un periodo compreso tra i 3 e i 7 anni. 
 
 Per essere ammessi all’intervento finanziario, i Progetti presentati devono aver ricevuto 
uno o più endorsement, ossia una dichiarazione a supporto della qualità dell’idea 
imprenditoriale/professionale oggetto della domanda di partecipazione al Bando. 
 
L’ endorsement deve essere rilasciato da: 
 
a) soggetti istituzionali o riconosciuti come tali. Ad esempio: associazioni di categoria, Camere di 

commercio, incubatori pubblici o privati certificati (di cui all’art. 25 del D.L. n. 179/2012 e 
s.m.), banche o intermediari finanziari (iscritti all’albo unico di cui all’art. 106 TUB), università 
o centri di ricerca universitari, distretti del commercio lombardi (ente locale capofila) 
riconosciuti da Regione Lombardia (D.G.R. n. 10397/2009 e s.m.), Tecnologici Lombardi, 
riconosciuti da Regione Lombardia e con personalità giuridica, di cui al Decreto n. 1507/2016 e 
s.m.; 

 
b) soggetti privati: clienti o fornitori attuali o potenziali del soggetto richiedente, soggetti operanti 

nel medesimo settore professionale di quest’ultimo. 
 
 I soggetti sopra descritti non devono risultare tra quelli che hanno presentato domanda di    
partecipazione a valere sul presente Bando. L’endorsement deve essere rilasciato esclusivamente 
nell’apposito format che sarà reso disponibile sul Sistema Informativo SiAge. 
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  Possono partecipare i soggetti che, al momento della presentazione on line della 
domanda, posseggano uno dei seguenti requisiti: 

 
a) siano MPMI, come definite all’Allegato I del Regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014, 

iscritte e attive al Registro delle Imprese da non più di 24 mesi, con sede operativa attiva in 
Lombardia, come risultante da visura camerale; 

 
b) siano liberi professionisti in forma singola che abbiano avviato la propria attività 

professionale da non più di 24 mesi (come risultante dal Modello dell’Agenzia delle Entrate 
“Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” ) e che 
abbiano eletto a luogo di esercizio prevalente dell’attività professionale uno dei Comuni di 
Regione Lombardia e che, per tale attività professionale, risultino iscritti all’albo professionale 
del territorio di Regione Lombardia del relativo Ordine o Collegio professionale (per i soggetti 
non ordinistici vale l’adesione ad una delle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto 
dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della legge n. 4/2013); 

 
c) siano “aspiranti imprenditori” ossia persone fisiche che provvedano, nel termine perentorio di 90 

giorni a partire dalla data del decreto di assegnazione ad iscrivere ed attivare nel Registro delle 
Imprese di una delle CCIAA di Regione Lombardia una MPMI; 

 
d) siano “aspiranti liberi professionisti in forma singola” ossia persone fisiche, non ancora in 

possesso di una Partita IVA riferibile all’attività professionale che intendono avviare, iscritte per 
tale attività all’Albo professionale del territorio di Regione Lombardia del relativo Ordine o 
Collegio professionale. In questo caso gli interessati sono tenuti, nel termine perentorio di 90 
giorni a partire dalla data del decreto di assegnazione a: 

 
 - aprire la Partita IVA riferibile all’attività professionale oggetto del Progetto presentato e per  la 

quale risultano iscritti al relativo albo professionale; 
 
 - avviare l’attività professionale con sede nel territorio di Regione Lombardia. 
 
 I Progetti ammessi all’intervento finanziario devono essere realizzati nel termine 
massimo di 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione dell’intervento finanziario; ciascun 
soggetto potrà beneficiare di un solo intervento finanziario. 
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 La domanda di partecipazione può essere presentata esclusivamente online sulla 
piattaforma informativa SiAge all’indirizzo www.siage.regione.lombardia.it a partire dalle ore 
12:00 del 15 settembre p.v.; vale l’ordine cronologico di arrivo e la piattaforma resterà aperta fino 
a esaurimento fondi. 
I soggetti richiedenti devono: 
 
a) possedere un indirizzo di posta elettronica certificata PEC; 
b) registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema 

Informativo (login e password); 
c) successivamente alla registrazione provvedere all’inserimento delle informazioni relative al 

soggetto richiedente (fase di profilazione su Siage) sul predetto sito. Durante questa fase il 
soggetto richiedente dovrà scegliere il profilo con cui accedere al Sistema Informativo (cittadino 
o altra natura giuridica); coloro i quali si profilano come “persone fisiche” potranno presentare 
domanda esclusivamente come “aspirante imprenditore” o “aspirante libero professionista in 
forma singola”; 

d) attendere la validazione della profilazione prima di procedere alla presentazione della domanda 
(i tempi di validazione possono richiedere anche fino a 24 ore lavorative; 

 
la profilazione può essere effettuata in qualsiasi momento, indipendentemente dalla tenpistica 
stabilita per la presentazione delle domande di partecipazione al Bando; la procedura guidata per la 
presentazione delle domande sarà definita nel Manuale appositamente predisposto che verrà reso 
disponibile all’interno del Sistema Informativo SiAge dopo l’apertura del bando. 

 
 Gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati che fossero ancora 
privi di una casella PEC possono -se lo desiderano- chiedere l’apertura della PEC professionale 
gratuita (con dominio …@pecagrotecnici.it); le istruzioni sono accedibili al link 
http://www.agrotecnici.it/richiesta_pec.htm. 
 
 Il Decreto in oggetto, il Bando e i relativi allegati e moduli sono visionabili al link 
http://www.agrotecnici.it/circolaripubbliche16.htm. 
 

 
 
 
 Con i migliori saluti. 
 
 
 
 IL PRESIDENTE f.f. 
 
    (Lorenzo GALLO) 
 
 
 
 
 


